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PROCEDURA F 
 

Norme per l’uso in sicurezza di cappe chimiche 
 
 

Le cappe chimiche sono da considerarsi zone di potenziale pericolo, in quanto all'interno di 

esse possono svilupparsi atmosfere anche estremamente infiammabili, esplosive o tossiche. 

Per tale motivo la cappa deve essere mantenuta perfettamente efficiente.  

Come utilizzarle 

• Tutte le operazioni con prodotti chimici pericolosi devono essere compiute sotto cappa.  

• Prima di iniziare la lavorazione, accertarsi che la cappa sia in funzione.  

• Controllare il funzionamento con un manometro se esistente, altrimenti verificare che 

l’aspirazione funzioni con un fazzoletto o foglio di carta.  

• Evitare di creare correnti d'aria in prossimità di una cappa in funzione (apertura di porte o 

finestre, transito frequente di persone).  

• La zona lavorativa e tutto il materiale nella cappa devono essere lontani dall’apertura 

frontale almeno 15-20 cm.  

• Abbassare il frontale a max. 40 cm di apertura durante il lavoro; non introdursi all’interno 

della cappa (ad es. con la testa) per nessun motivo. Ricordarsi che più il frontale è abbassato 

e meno il funzionamento della cappa risente di correnti spurie nella stanza.  

• Mantenere pulito ed ordinato il piano di lavoro dopo ogni lavorazione.  

• Tenere sotto cappa solo il materiale strettamente necessario all'attività: non usare la 

cappa come deposito. Non ostruire il passaggio dell’aria lungo il piano della cappa e qualora 

sia necessario utilizzare attrezzature che ingombrano il piano sollevarle almeno di 5 cm. 

rispetto al piano stesso con dei tappi opportuni e tenerle distanziate anche dalle pareti. Tener 

conto in ogni caso che non vanno ostruite le feritoie di aspirazione della cappa.  

• Non utilizzare la cappa come mezzo per lo smaltimento dei reagenti mediante 

evaporazione forzata.  

• Quando la cappa non è in uso, spegnere l'aspirazione e chiudere il frontale.  

• Verificare che il frontale scorra senza particolari resistenze.  

• Qualora si utilizzino nella cappa apparecchiature elettriche (che devono essere adatte ad 

atmosfera con pericolo d’incendio) ogni connessione elettrica deve essere esterna alla cappa.  

• Tutti gli utenti della cappa devono essere a conoscenza delle procedure di emergenza da 

compiere in caso di esplosione o incendio nella cappa.  

Le verifiche periodiche  
 Tutti i dati relativi alla manutenzione e alle verifiche di efficienza, vanno annotati 

cronologicamente con data su un registro allegato alla cappa e firmati da chi ha eseguito 

l’operazione. 
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Dispositivi di sicurezza 

 Ogni cappa dovrebbe essere dotata di spia luminosa che sia accesa quando la cappa è 

in funzione: le relative lampadine devono essere sostituite quando bruciate. 

Lo schermo saliscendi deve essere mantenuto efficiente: annualmente vanno 

verificate ed eventualmente sostituite le funicelle dei contrappesi, oliate le carrucole, testati 

gli eventuali fermi di sicurezza. Tali verifiche vanno annotate nel registro allegato alla cappa. 

Spesso una cattiva manutenzione del frontale può portare a spiacevoli infortuni 

(schiacciamenti delle dita, lesioni per frantumazione del vetro, ecc.) o ad un uso non efficace 

della cappa stessa (ad es. quando il frontale rimane bloccato alla massima apertura).  

  

Filtri  
In genere la diluizione delle sostanze tossiche nell'aria aspirata non rende necessaria 

l'applicazione di impianti di abbattimento degli inquinanti volatili contenuti per le cappe ad 

espulsione d'aria, anche se sono consigliabili in caso di concentrazioni elevate di agenti 

particolarmente tossici. 

Se presenti sistemi di filtrazione ad es. a carboni attivi, per quanto riguarda la 

periodicità della sostituzione, questa è funzione di diversi fattori (portata dell'elettroventilatore, 

tipologia di contaminante, ecc.), in ogni caso, in assenza di indicazioni più specifiche, va 

prevista la sostituzione di essi almeno ogni 9-12 mesi, indipendentemente dall’utilizzo 

della cappa. 

I filtri devono essere asportati evitando possibilmente di produrre polvere; questi, 

devono essere immediatamente inseriti in un doppio sacco di plastica che deve essere subito 

chiuso ermeticamente e poi essere eliminato con i rifiuti pericolosi. Se è inevitabile che i filtri 

siano appoggiati sui piani di lavoro o sul pavimento, tali piani devono essere preventivamente 

ricoperti con un telo di plastica che poi sarà eliminato con i rifiuti pericolosi. 

Qualora, malgrado tutte le precauzioni, durante le operazioni si producesse polvere, 

essa non deve assolutamente essere rimossa a secco (come ad esempio con panno asciutto, 

scopa, aspirapolvere), ma esclusivamente con un panno inumidito con una soluzione di acqua 

e ipoclorito di sodio, partendo dalla zona più pulita verso il centro di quella più sporca, 

ripetendo la pulizia tre volte, e cambiando ogni volta il panno usato. I panni alla fine devono 

essere eliminati con i rifiuti pericolosi . 

  

Pulizie periodiche 
E’ opportuno che ogni operatore alla fine di ogni utilizzo della cappa la pulisca usando 

prodotti specifici a seconda delle sostanze adoperate in modo da evitare rischi impropri per 

chi userà la cappa in tempi successivi. 

 

 


